
Sika rileva stampatore svizzero
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Il gruppo svizzero Sika ha acquisito la conterranea Biro Edwin Bischof , societÃ  attiva nello
stampaggio ad iniezione di componenti auto in materiale plastico, con un giro d'affari di 35
milioni di franchi svizzeri e circa 150 addetti.

L'azienda, con sede a Romanshorn, vanta una forte specializzazione nello stampaggio
multicomponente di elementi di rinforzo del telaio e assorbitori acustici. Circa il 55% della
produzione Ã¨ destinato al settore automotive, in gran parte acquistata proprio da Sika
attraverso una partnership che dura da una decina d'anni. Il resto trova applicazione nei settori
delle costruzioni e degli eletrodomestici

Negli ultimi tempi la societÃ  aveva sofferto la crisi internazionale: l'arrivo del gruppo svizzero
porta nuova liquiditÃ  e garantirÃ , dopo un intervento di ristrutturazione condotto in accordo
con l'attuale management, il rilancio delle attivitÃ  produttive.
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